Gesù ricorda a Nicodemo “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo”. L’immagine del Crocifisso nella nostra chiesa si manifesta nella sua sconvolgente essenzialità: non ha colori, dobbiamo andare a cercare col cuore i segni della passione, i chiodi e lo squarcio del costato che spalanca il cuore di Cristo segno dell’amore totale: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna”
Nel cammino quaresimale che stiamo percorrendo, la quarta domenica è chiamata "in laetare'' perché siamo chiamati a rallegrarci: il tempo della resurrezione del Signore è ormai vicino.
Sempre nella vita cristiana, ma specialmente il tempo di Quaresima è occasione per rinnovare le forze e riprendere il cammino dietro il Signore Gesù che, in questa domenica, contempliamo innalzato sulla croce. Dalla Croce giunge a noi la salvezza, ai piedi della croce celebriamo questo rito penitenziale. La Riconciliazione - «Confessarsi» - non è fare una lista di peccati andando a cercare nel passato della vita rufolando nel secchio dei rifiuti, quanto fare Professione di Fede nell’amore di Dio e nella sua Misericordia cercando nel futuro, là dove il Signore sta guardando e dove ci vuole condurre e prendere la decisione di mettersi in quel cammino.
Illuminati dalla parola
(Breve silenzio dopo ogni versetto)
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  (Ef 2,4)
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene (Ef 2,9).
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,37)
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua (Mt 16,24)

per chiedere perdono
Mettiamoci davanti alla croce di Gesù, cerchiamo in noi stessi per cogliere il nostro luogo: 
· iniziamo dai piedi per lasciarci bagnare dal suo sangue e scoprire i nostri limiti e la nostra miseria, 
· guardiamo le braccia stese sulla croce in un abbraccio universale e comprendere quanti insieme a noi siamo avvolti dal suo amore e percepire strade di riconciliazione, 
· scopriamo la lacerazione del costato che ha aperto il cuore del Signore, rifugio sicuro nel suo amore.
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Signore pietà [Kyrie eleison]
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. Cristo pietà [Christe eleison]
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Signore pietà [Kyrie eleison]


E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio (Gv 3,20-21).

Signore che sei venuto a dare luce agli uomini, abbi pietà di noi Signore pietà [Kyrie eleison]
Cristo, che hai uno sguardo di luce e di misericordia, abbi pietà di noi Cristo pietà [Christe eleison]
Signore che ci fai passare dalla notte al giorno, abbi pietà di noi Signore pietà [Kyrie eleison]
Con le parole del re Davide, diciamo insieme:

Pietà di me, o Dio, 
nel tuo grande amore; 
nella tua misericordia 
cancella il mio errore. 
Lavami, da ogni colpa, 
purificami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Signore Gesù Cristo, che la luce venuta nel mondo, - donaci la luce della tua presenza.
Tu che nel deserto sei stato tentato dal satana, - rafforzaci nella tentazione
Tu che ti sei trasfigurato sul monte, - trasforma la nostra vita
Tu che hai cacciato i mercanti dal tempio, -  purificaci dalle relazioni interessate
Tu che sei innalzato come il serpente da Mosè, - aumenta in noi la fede
Tu che come il chicco di grano muori per dare vita, - attira tutti a te.
IMPOSIZIONE DELLE MANI
Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva; egli che per primo ci ha amati e ha mandato il suo Figlio per la salvezza del mondo, faccia risplendere su di voi la sua misericordia e vi dia la sua pace.
Amen. 
Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione; egli che ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il nostro ministero vi liberi dal male.
Amen.
Lo Spirito Paràclito ci è stato dato per la remissione dei peccati riempia i nostri cuori dei sui santi doni perché riconosciamo la sua opera nella nostra vita.
Amen.
Dio onnipotente, che mandi premurosamente e incessantemente i tuoi messaggeri ad ammonirci; abbia misericordia di noi
Amen.
Dio onnipotente, che hai innalzato il Figlio dell’uomo perché chiunque crede in te abbia la vita eterna; perdoni i nostri peccati
Amen.
Dio onnipotente, che mostri la straordinaria ricchezza della tua grazia mediante la tua bontà verso di noi in Cristo Gesù; ci conduca alla vita eterna.
Amen.
Il chiedere perdono a Dio per mezzo del sacramento della Penitenza non è mai un atto privato. Il Padre accoglie la nostra conversione e ci dona il suo perdono nella Chiesa. 
Ai singoli penitenti che accostandosi all’altare manifestano il proprio pentimento, accusandosi dei loro peccati con una espressione di fede nella Misericordia [es.: perdonami Signore, Signore pietà, …] il sacerdote impartisce singolarmente l’assoluzione.
Invito alla conversione
La Croce di Gesù esprime tutt’e due le cose: tutta la forza negativa del male, e tutta la mite onnipotenza della misericordia di Dio. La Croce sembra decretare il fallimento di Gesù, ma in realtà segna la sua vittoria. Sul Calvario, quelli che lo deridevano gli dicevano: “Se sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce” (cfr Mt 27,40). Ma era vero il contrario: proprio perché era il Figlio di Dio Gesù stava lì, sulla croce, fedele fino alla fine al disegno d’amore del Padre. E proprio per questo Dio ha «esaltato» Gesù (Fil 2,9), conferendogli una regalità universale.

E quando volgiamo lo sguardo alla Croce dove Gesù è stato inchiodato, contempliamo il segno dell’amore, dell’amore infinito di Dio per ciascuno di noi e la radice della nostra salvezza. Da quella Croce scaturisce la misericordia del Padre che abbraccia il mondo intero. Per mezzo della Croce di Cristo è vinto il maligno, è sconfitta la morte, ci è donata la vita, restituita la speranza. Questo è importante: per mezzo della Croce di Cristo ci è restituita la speranza. La Croce di Gesù è la nostra unica vera speranza! (papa Francesco 14 settembre 2014) 
